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Semestrale: così non va!

Il 2 agosto si è conclusa la procedura dell’Incontro Semestrale dell’Area Liguria, iniziata il 14 giugno, avente per oggetto i carichi di lavoro, le condizioni igienico-ambientali, la tutela fisica delle Lavoratrici e dei Lavorator i e gli organici.

Situazione ambientale – tutela fisica

Ci è stato assicurato che una verifica delle nostre segnalazioni sarà portata a termine entro la fine di settembre. Conseguente alla fusione è in corso un riesame complessivo degli approntamenti in materia di sicurezza. Con riferimento al piano di valutazione del rischio, da noi richiesto nell’incontro del 14 giugno, l’Azienda ha comunicato che lo stesso è in corso di predisposizione, con criteri unici per le due ex Reti. Nello specifico ci sono stati segnalati:

· Sostituzione o interventi sulle bussole (Genova 4121, Sanremo Foce, Chiavari 224 (sost.ne), Pegli 311 (sost.ne), Oneglia 1340, Oneglia Intesa, Sestri Levante 486 (sost.ne);

· Sistemazione dei sistemi video (Genova 32, Genova 2469, Riva Ligure, Sanremo Foce, Genova 4127, Genova 300);

· Interventi sugli allarmi (Genova 2469, Sanremo Foce, La Spezia 2529, Savona 484, Sant’Olcese);

· Interventi sui mezzi forti (La Spezia 4183, Sarzana 4194, Diano Marina, Genova 4127, Genova 300, Genova  303, Genova 2019).

Sempre in tema di sicurezza è stata respinta la nostra affermazione secondo la quale in Liguria sono in espansione le rapine. L’Azienda  “non ritiene che, allo stato, siano riscontrabili elementi di fatto che possano far emergere criticità particolari in ordine alla situazione generali della Regione”. Evidentemente Sindacato ed Azienda hanno un diverso metro di lettura dei fatti. L’Azienda ha già dimenticato o non ritiene rilevanti i ripetuti episodi criminosi di cui è stata oggetto la rete di Filiali della Liguria? L’Azienda non ricorda che alcune rapine hanno avuto delle durate particolarmente pesanti con la presa in ostaggio di Colleghi e Clienti? Per limitare l’elenco al solo periodo estivo citiamo:            -                   

· 21/6 Bolzaneto Sanpaolo

· 27/6 Pontedecimo SanPaolo

· 28/6 Sarzana Intesa

· 4/7 Savona Sede SanPaolo

· 9/7 Genova Via Righetti Intesa

· 19/7 Genova Ag. 4 SanPaolo

· 30/7 Albenga Sanpaolo

· 3/8 Savona 1 SanPaolo.

I dati non hanno bisogno di ulteriori commenti!

Vista la gravità della situazione, richiederemo un incontro con il Responsabile Aziendale della Sicurezza. 

Formazione

Abbiamo richiesto (anche con lettera indirizzata al Responsabile del Personale) per i 7 Colleghi assunti a tempo determinato e in fase di adibizione a mansioni di cassa, la predisposizione in tempi ristrettissimi di un corso che li metta in condizione di avere piena conoscenza dei risvolti giuridici del loro lavoro, in particolare per quanto riguarda la complessa normativa sull’antiriciclaggio che, come noto, può avere risvolti penali personali.

Tale metodologia dovrà essere applicata per tutte le altre future assunzioni.

Per quanto riguarda i corsi ISVAP e le trenta ore di formazione da espletare durante l’orario di lavoro, alla nostra richiesta di precisazione circa l’organizzazione del lavoro in modo da consentire l’esercizio di questo diritto, ci è stato risposto che si è ritenuto sufficiente un messaggio e-mail di “sensibilizzazione” alle direzioni delle Filiali. Verificheremo, con l’aiuto dei Colleghi, se questo sia stato veramente sufficiente.

Organizzazione del lavoro

E’ stata confermata la data del 2/10/2007 per l’inizio in Liguria del processo di accentramento delle lavorazioni back office di filiale verso il Polo Back Office, che riguarderà prevalentemente la rete Sanpaolo, in quanto questo tipo di organizzazione è già attiva per la rete Intesa. 

Al di là della data e della dislocazione fisica dove è già operativo il  Polo di Back Office di Rete Intesa, ubicato in Corso Buenos Aires 6 (Corte Lambruschini) a Genova, la Direzione non è in possesso di nessun altra notizia. 

Può essere sorprendente e preoccupante che un processo che avrà ripercussioni sensibili sul lavoro di tutte le Filiali e di molti Colleghi non possa essere oggetto di più precise informazioni a meno di 60 giorni dall’inizio. 

Carifirenze e Carispe

Nell’Incontro Semestrale abbiamo chiesto informazioni circa il progetto di integrazione con  il Gruppo Carifirenze che avrà forti ricadute sui lavoratori nella provincia di La Spezia. L’Azienda non ci ha fornito alcun chiarimento in proposito, eccetto la considerazione che i tempi di perfezionamento dell’operazione non saranno brevi. Riteniamo pertanto premature le dichiarazioni apparse sui quotidiani locali.   

Organici

Sicuramente quello degli organici è il problema più urgente e sentito. Un insieme di Filiali già in sofferenza (reti Intesa e Sanpaolo) prima della fusione, ha dovuto sopportare un notevole numero di uscite per effetto del “piano esodi” (114 quelle previste in Liguria nel corso del 2007, di cui un 50% circa già avvenute tra il 31/3 e il 30/6), per non dire delle numerose dimissioni (oltre 20) e delle assenze per maternità  (circa 25). 

La “cronaca” di questi ultimi 2 mesi ha già registrato l’appesantimento dei carichi e dei ritmi di lavoro con numerosi episodi limite: sforamento di orario, addetti lasciati soli a fronteggiare l’afflusso di Clienti, eccetera. Solo lo spirito di abnegazione e di responsabilità dei singoli ha permesso in molte occasioni l’apertura delle Filiali. Sono sforzi e assunzioni di responsabilità che non verranno riconosciuti, perché quello che conta – al momento della erogazione di premi e incentivi – è solo il risultato economico e non le condizioni nelle quali è stato conseguito. Il risparmio derivante dal maggior sfruttamento della forza lavoro (in termini economici: aumento della produttività; in termini Intesa Sanpaolo: riduzione del rapporto cost/income) viene tradotto in “premi” solo su alcune figure di vertice.

Sin dalla prima giornata di incontro (il 14 giugno) la nostra principale preoccupazione è stata la richiesta di contenimento del fenomeno di riduzione degli organici con un adeguato numero di inserimenti coerente con i carichi di lavoro. 

In conclusione dell’Incontro Semestrale le OO.SS. hanno ribadito ripetutamente l’esigenza, per tutta l’Area Liguria,  di un sostanzioso ripristino degli organici.

L’inserimento di 7 assunzioni a  tempo determinato in sostituzione di maternità (al momento 7 su 10 già previste): Campomorone, Finale 1, Genova 2, Genova 6, Genova 8, Laigueglia, Sanremo, è da considerarsi del tutto insufficiente, così come la promessa di una prossima assunzione di altre risorse con “contratto di inserimento” della durata di 18 mesi. Non è dato sapere, ad oggi, né i tempi né le destinazioni.

*****

Le OO.SS. ritengono le risposte conclusive dell’Azienda assolutamente insoddisfacenti.

Le OO.SS. ritengono inaccettabile che la diversità in tempi tra uscite, ristrutturazione e razionalizzazione della Rete, riorganizzazione del lavoro, da una parte, ed assunzioni dall’altra, venga scaricata solo sulle spalle dei colleghi.

Conseguentemente le OO.SS. intendono continuare le azioni di rivendicazione e di mobilitazione.

Genova,  6/8/2007
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